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Direzione e Officine 
in 

ORBASSANO 
(Torino) 

Una veduta a volo d'uccello al disopra del grandioso Stabilimento. 

attorno alla guerra La guerra... moderna. 

Com'è noto, t ra i 400.000 prigionieri fatti (lai 
russi durante la grande offensiva di Brussilow, 
si t rovavano parecchie uni tà che, sloggiate dalle 
loro trincee, si erano arrese in massa dopo una 
debole resistenza. 

Per impedire tali enormi catture, il Comando 
austriaco avrebbe, secondo il Journal, escogitato 
un nuovo tipo di trincea, la tr incea-carcere; e 
alcuni di questi nuovi ripari sono recentemente 

Così, murat i nei loro ricoveri, senza speranza 
di evadere, i soldati austriaci sono costrett i a 
battersi e a resistere fino al l 'u l t imo. 

Come si lavora per la guerra. 

2.250.000 persone lavorano in Inghi l terra pel-
le munizioni. Lo ha det to il ministro Montagli in 
un banchetto che gli fu offerto da un club di 
Londra . 

« L ' indus t r ia delle munizioni — sono sue parole 
— impiega di re t tamente 1.800.000 uomini ed un 

contingente di 400 
mila donne, che si 
accresce ogni gior-
no. Perchè il no-
stro f o r m i d a b i l e 
programma sia at-
tuato abbiamo bi-
sogno di una mano 
d ' o p e r a sempre 
maggiore. Noi dob-
biamo domandare, 
ed anche esigere, 
il concorso di tu t t i 
quelli che non lavo-
rano ancora per la 
g u e r r a . Se sono 
inabili al servizio 
militare, sarauno 
impiegati nelle fab-
briche di munizio-
ni. Essi debbono 
fare dei sacrifici 
equivalenti aqnelIi 
dei s o l d a t i che 
prendono parte ai 
giganteschi com-
bat t iment i di Pl an-
cia e di Egit to ». 

F r a s e tedesca . . . 
Sulle atrocità te-

desche nel Belgio 
e in Polonia ha t enu to una conferenza a Buenos 
Ayres il giornalista argentino Suiza Reilly che 
è stato test imone delle devastazioni compiute 
nelle terre invase. 

Egli lui nar ra to i particolari della fucilaziino 
di una quarant ina di affamati a Lodz. Un ufficiale 
dinanzi allo stupore di Suiza Reilly rispose, scuo-
tendo le spalle : — Bali, morivano di fame ! 

L 'oratore ha det to che il Kaiser è l 'unico re-
sponsabile dei mali at tuali . Pu Btato coperto di 
fiori. E ' bene aggiungere che i fiori non andarono 
certamente all 'uomo, ma alle verità che seppe 
dire. 

Oli asini in guerra. 

Si t rat ta , intendiamoci, di quelli a qua t t ro zampe 
per terra. 

Da qualche tempo i francesi fauno uso degli 
asini per i servizi di r i fornimento alla fronte. Si 
t ra t ta di somarelli che, per la loro piccola mole 
possono percorrere 
i camminament i , 
mentre i muli deb-
bono procedere per 
le strade ordinarie, 
offrendo s p e s s o 
buon bersaglio alle 
a r t i g l i e r i e tede-
sche. 

L ' In t endenza è 
molto soddisfatta 
del paziente, so-
brio, resistente ma 
poco marziale qua-
drupede . Eppure 
liu dalle più lon-
tane epoche l 'asino 
ha accompagnato 
gli eserciti. Se ne 
servirono p o p o l i 
dell 'Asia Minore, 
i greci, i persiani. 

Uno degli s trat-
tagemmi più usati 
consisteva nell 'ab-
hnu donare all ' im-
provviso gliaccam-
pamenti lasciando-
vi gli asini. Gli 
altissimi ragli del 
poveri animali ri-
masti soli t raevano in inganno il nemico il quale 
non poteva supporre che l 'avversario avesse levato 
le tende. 

Durante la spedizione di Napoleone in Egitto 
gli asini — ricorda un collaboratore del Journal 
dea Dèbats — ebbero una parte assai importante, 
militare e... scientifica; dovevano t raspor tare i 
membri del l ' I s t i tu to di Francia clic seguivano la 
spedizione. Quando la colonna era minacciata da 
un attacco, i soldati formavano il classico qua-
drato gridando non senza malizia: — Gli asini al 
centro ! — e gli accademici con le loro cavalca-
ture si affre t tavano a correre al sicuro. 

Le truppe francesi a Salonicco. 

caduti in potere dei russi, nella regione di Dorna-
Vatra. Scavate profondamente nel suolo, le trincee-
carceri sono provviste di mura, la cui altezza 
supera di t re volte l 'altezza inedia di un uomo. 
I passaggi laterali clic vi conducono terminano 
in massiccie porte, che si possono chiudere erme-
ticamente, e i posti dei t iratori , nei vani apert i 
verso il nemico, sono circondati da parecchi or-
dini di fìl ili ferro dentato, uè vi si può accedere 
che at t raverso una porticiua sempre serrata a 
chiave. Gli ufficiali superiori r inchiudono le loro 
t ruppe in queste trincee e non le lasciano uscire 
se non quando lo ritengono utile. 



S P O R T S M E N !... 
adope ra t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiedere Catalogo alla D i t t a M . C A P P E L L I - Via Friuli - Mi lano. {Sig. B. Farina, diiettore tecnico) {S. E. Borsarelli) (Sig. Giuseppe Farina) 
(Istantanea Gamna). 

Nel 1911, scoppiato lo sciopero degli operai 
carrozzieri, a cui fece seguito la serrata di tu t te 
le carrozzerie, il Farina, approfittando della quiete, 
studiò un metodo per lavorare in serie: metodo 
che doveva portare, come effettivamente portò, 
un enorme vantaggio nella produzione, ma altresì 
un notevole beneficio alla massa operaia. 

Il lavoro di carrozzeria era allora assai diffìcile 
perchè nelle mani di pochi operai chiamati spe-
cialisti. Lo studio del Farina tendeva invece ad 
allargare questo limitato numero di operai, abili-
tandovi anche dei semplici manovali. Traslocato 
nel 1911 lo Stabilimento in più ampi locali, il 
Farina, finita la serrata, applicò tosto la sua ar-
dita innovazione. 

L'ingegnoso metodo ebbe negli specialisti i più 
acerrimi avversari, mentre raccolse caldi suffragi 
di encomio fra coloro che trovarono aperta una 
nuova via alle loro braccia. Gli scioperi si alter-
narono ai comizi, ma la vittoria arrise al Farina, 
che ebbe la grande soddisfazione di veder ritor-
nare alle proprie dipendenze gli accesi avversari 
di prima, che confessarono il loro torto. 

Il sistema trionfò e le officine di giorno in 
giorno si andarono ampliando mentre crebbe il 
numero degli operai. Da 350 alla line del 1911, 
ne troviamo 450 nel 1912, 500 nel 1913, 600 nel 
1914, 800 nel 1915. 

Nel 1911 si producevano 120 vetture, nel 1914 
se ne costruivano già più di 1000. 

Il Farina viaggiò in Germania, in Francia, in 
Inghilterra, in America. Ovunque trovò tempo 
per studiare metodi nuovi che con la consueta 
fulminea prontezza egli applicò al suo ritorno. 

Tut t i i guadagni li convertì in ampliamenti e 
in nuovi acquisti. Importò macchine ed attrezzi 
talché il suo stabilimento può dirsi unico pel ricco 
corredo. 

Nel febbraio del 1915, lasciata la lavorazione 
delle vetture, si dedicò a quella dei camions de-
stinati alla guerra. Qui eccelse il suo spirito or-
ganizzatore: e fu veramente singolare meraviglia 
il vedere, nel volgere di pochi anni, centuplicarsi 
nelle ampliate officine la produzione dello Stabi-
limento, segqìta di pari passo dalla perfetta or-
ganizzazione tecnica ed amministrativa sotto il 
vigile impulso di Giovanni Farina che ora, a 
distanza di soli dieci anni dall 'inizio della sua 
carriera industriale, può contare ai propri ordini 
oltre 70 impiegati e più di 1300 operai. 

* 
* * 

La visita di S. E. Borsarelli ha certamente rie-
vocato alla mente non solo di Giovanni Farina, 
ma anche del cav. Alessio, che lo ebbe appren-
dista ed operaio, tu t to un ventennio, e le lagrime 
che in quel giorno rigavano il loro volto dissero 
la profonda commozione, l ' int ima soddisfazione e 
la reciproca riconoscenza dell'allievo e del maestro, 
degni entrambi veramente di ammirazione e di 
plauso per le loro alte benemerenze verso l'in-
dustria italiana. 

Giuseppe Gamna. 

- i m i " 

Da sinistra a destra: Sig. Battista Farina, direttore tecnico; Cav. Marcello Alessio; Sig. Giovanni Farina; 
Hag. Campani; S. E. Borsarelli; Sig. Carlo Farina, direttore tecnico; S. Tenente Borsetti, ufficiale di sorveglianza 
dello Stabilimento. (Istantanea Gamna). 

La visita di S. E. Borsarelli 
alla Carrozzeria Farina 

Sua Eccellenza Borsarelli, Sottosegretario agli 
Esteri, ha visitato testé il grandioso Stabilimento 
Ausiliario di Giovanni Farina, che da quasi due 
anni lavora per la guerra producendo la maggiore 
quant i tà di camions di tu t t e le carrozzerie d ' I tal ia . 

L 'Onorevole Sottosegretario, accompagnato dal 
cav. Marcello Alessio — l 'antico principale del 
sig. Far ina — dal sig. Farina e dagli altri diri-
genti, si soffermò per circa due ore nelle Officine, 
interessandosi vivamente al fervido avvicendarsi 
delle lavorazioni e dimostrandosi ammirato della 
perfet ta organizzazione dello Stabilimento. 

Dalle innnmerevoli cataste di legname e di ferro 
che accolgono migliaia di tonnellate di materiale, 
dai magazzini ricolmi di pelli per i sedili, di tele 
per le vapotes ed i copertoni, di crine per le im-
bott i ture, di milioni di viti e di bolloni, di enormi 
quant i tà di ferramenta già lavorate in serie e 
pronte per il montaggio, e di una infinità di altri 
articoli, passò ad osservare minutamente ogni se-
zione. Percorse la lavorazione del legno e quella 
del ferro, e s ' interessò .specialmente al reparto 
femminile di selleria dove sono impiegate un cen-
tinaio di donne. Sostò poi lungamente nei saloni 
di montaggio e di ultimazione, nei quali ogni 
giorno, come per incanto, si rinnova una intermi-
nabile teoria di camions finiti che senza posa sono 
avviati ai diversi f ront i : in Italia, in Francia, in 
(Russia, nei Balcani. 

Sua Eccellenza concluse la sua visita nei nuovi 
uffici dove gli venne offerto lo champagne. Quivi 
espresse la sua profonda soddisfazione per la mira-
bile grandiosità delle Officine e rivolse al signor 
Farina le più cordiali congratulazioni per l 'invi-
diabile floridezza della sua Azienda, la quale, per-
venuta al primo posto f ra le carrozzerie italiane, 
dà ora tanto notevole contributo alla difesa na-
zionale. 

Le lodi t r ibutate dall 'Onorevole Borsarelli sono 
un alto riconoscimento dei meriti di Giovanni 
Far ina che, nella sua carriera industriale, guidato 
dalla lucida e tenace intelligenza, continua a dare 
luminoso esempio della mèta che si può toccare 
con la volontà, l 'at t ivi tà, la perseveranza. 

Chi scrive ha l 'onore di averlo seguito nella 
ininterrotta sua ascensione e ricorda, come se fosse 
oggi, gli inizi della sua industria, le battaglie so-
stenute e le vittorie riportate. 

Dopo aver frequentato la sola 4* elementare 
entrò — a 12 anni, nel 1896 — come apprendista 
nella Carrozzeria Alessio, e ne uscì nel 1906 per 
aprire una piccola carrozzeria per automobili. 

Privo di mezzi propri, sorretto dalla fede nella 
sua onestà ed attività, egli iniziò l ' industr ia pre-
cisamente in un momento di crisi automobilistica, 
ma non si perdette di animo e, pur con sacrifici, 
eseguì puntualmente le poche ordinazioni che gli 
venivano affidate. 

Mentre dirigeva e sorvegliava non abbandonava 
gli arnesi del mestiere e, confuso fra gli operai, 
dava mano egli stesso al compimento dei lavori. 
FJ Intanto, dopo qualche anno, la fama di abile car-
rozziere incominciò a circondarlo; gli operai su-
perarono il centinaio e le ordinazioni non gli man-
carono, cosicché potè guardare con serena fiducia 
all 'avvenire. 



« sostanze impellenti » elei razzi, e cader vertical-
mente a te r ra dopo clie se ne fosse accesa la spo-
letta. Per for tuna gli austriaci sbagliarono i conti 
e non riuscirono che a divert i re coloro che volo-
vano terrorizzare. « Parevano elevati — descrivo 
G. B. Cavedalis nei suoi Commentari manoscri t t i , 
narrando dei palloni lanciati dal Vulcano — ele-
vati a circa 1500 metri , e scoppiarono in aria, 0 
caddero in acqua, o spinti da forte vento di sud-est 
passarono sopra la città, e finirono collo scaricarsi 
sugli stessi assedianti, con grande diver t imento 
dei veneziani che, a b b a n d o n a t e l e case; affollarono 
le vie e le piazze per godere lo s t rano spettacolo ». 
Ma il 29 luglio, a rappresaglia del fallito tentativo, 
il bombardamento ricominciò intenso dalle bat-
terie di San Giuliano e continuò ininterrot to per 
vent iquat t ro giorni. 

Le bat ter ie di San Giuliano che distavano 3200 
metri dall 'estremo lembo della città, poterono lan-
ciare palle fino a 5300 metri, cioè per due chilo-
metri dentro l 'abi ta to a poca distanza da Piazza 
San Marco; obici a 4200 metri , bat tendo per un 
chilometro la ci t tà fino quasi a raggiungere i Fa r i ; 
bombe a 3800 metri , colpendo in pieno [per un 
raggio di 600 mqtri, fino a minacciare gli Scalzi. 

Come è noto in vent iquat t ro giorni caddero su 
Venezia 23 mila proiettili: un ' inezia oggi, ma una 
enormità allora. 

Francesco Caratti , mandato dal Cavedalis a in-
formarsi sullo spirito pubblico e sui r isultati del 
bombardamento, scrisse nelle sue Memorie: « Girai 
in tu t t e le direzioni il sestiere di Cannaregio sotto 
una grandine di tegole, di pietre e di palle. Ri 
masi edificato nel t rovare gli abi tant i sloggiare le 
proprie case gridando : Viva l1 Italia ! In malora 
i tedeschi ! » 

L'attrice Caterina Schratt . 
Dell 'at tr ice Caterina Schrat t , che fu la cara e 

taci turna amica dell ' impassibile Imperatore, molto 
si è det to e si d i r à : molto si dirà del l 'a t t r ice 
bella e sorridente che è invecchiata, in silenzio, 
in una palazzina nella vicinanza di Schònbrunn o 
nella villa di Ischi. Ad Ischi — nar rava qualche 
tempo fa un giornalista italiano — la vita scorreva 
tranquil la e placida t ra amico e amica. 

Un giorno Francesco Giuseppe aveva la tìso-
nomia buia: se ne stava sdraiato sul suo seggiolone 
e fumava rabbiosamente. 

La Schratt , seduta un po' discosto, dopo aver 
tentato invano di attaccar conversazione : visto 
che c 'era temporale, stava zitta, l imitandosi a 
guardar sottecchi il torbido signore che si osti-
nava a non pronunciare nemmeno una parola. La 
signora Schratt , intanto, sbocconcellava qualche 
kipfel, e non si azzardava a sorbire il caffè e latte. 
Dopo una lunga pausa, l 'at tr ice, preso un minu-
scolo kipfel al burro, si alzò e, accostatasi al l ' Im-
peratore gli mise il panino sulla bocca, dicendo 
colla voce più carezzevole: « Kaiserle, kipferle! 
ja?! (Imperatoruccio, vuoi un kipfelino, via!) ». 
Francesco Giuseppe non seppe resistere alla civet-
teria di quella voce e sorrise : poi, lasciato il sigaro, 
divorò il panino. 

Una corazza di cui si servono i francesi nelle trincee 
avanzate per essere protetti dal proiettile e nello stesso 
tempo dai gas asfissianti, 

(Istantanea Canina). 

Le storielle della Guerra 
Il Kaiser non è andato ai funeral i del suo dolce 

amico. Perchè? 
Oli ! la fantasia dei giornali ha avuto buon 

campo da mietere per quest 'assenza. Citiamone 
qualcuno di questi, si d ice : 

Il Kaiser è arr ivato a Vienna ma dopo avere 
abbracciato s t re t to s t re t to sul capace seno il suo 
caro amico Carlo I, successo al suo vecchio zio 
det to l 'uomo della corda, è stato colto da un ter-
ribile raffreddore che gli avrebbe fat to passare 
la voglia e la forza di assistere ai funeral i cine-
matografici del l ' amato sovrano. 

E uno. Un altro ci racconta che invece del raf-
freddore fu la f redda accoglienza fat tagl i da l -
l ' Impera tore Carlo quella che lo fece imbizzire 
— e noi sappiamo bene come presto monta in 
bestia il nervoso imperatore romano.. . della Ger-
mania — e tornare indietro facendo girare il 
t reno immedia tamente dal l 'a l t ra par te . Pare che 
questa non calda accoglienza dipenda, dice la 
iforning Post, da una certa mancanza di cor-
dialità di rapport i t ra il grande Guglielmo ed 
il giovane Cario. E due. 

Ancora uno. Notizie olandesi queste. L ' Impera-
tore Guglielmo temeva di cadere v i t t ima di un 
a t ten ta to du ran te i funeral i . Bravo ! E ci manda 
avanti a tut t i , come un vessillifero di una pro-
cessione, il suo beneamato figlio e successore ? E 
se glielo ammazzavano? O che ce l 'hanno soltanto 
col p a d r e ? Ed al lora? E ' forse Guglielmone re-
sponsabile della guerra quando tu t t i sappiamo — 
lo dicono i giornali tedeschi... g ra tu i tamente — 
che egli ha sempre voluto la pace e che t u t t a la 
vita sua lia speso per man tene r l a? E tre . 

Non è nè paura, nè raffreddore, nè arrabbia-
tura. Il Kaiser non è andato ai funeral i del suo 
degno, oli ! t an to degno alleato... se non amico, 
perchè è un uomo pieno di modestia e la mo-
destia è la vir tù del Kaiser, la principale se non 
l 'unica. Egli ha pensato nella sua men te candida 
e p u r a : se io mi metto appresso al carro fuuebre 
la gente, il mondo intero, non vedrà che me, non 
ammirerà che me, non par lerà che di me, ed al-
lora invece di un funera le sembrerà la celebra-
zione di un trionfo... 

Restiamo a casa. 
E come fu e come non fu..., dice la canzonetta 

napoletana, quella di Ciccuzza... il di cui seguito 
lasciamolo nella penna ! 

Evviva la coerenza. 
Erpi. 

Le battaglie fanno piovere? 

Dnrante le giornate dello scorso inverno più di 
uno in Francia a t t r ibuiva l ' abbondanza delle 
pioggie al fuoco cont inuato delle art iglierie. E del 
resto l 'opinione che le bat tagl ie facciano piovere 
è assai diffusa. Come si può spiegare? La storia 
ha conservato il ricordo di numerose battaglie 
Begulte da pioggie ; ma delle coincidenze acci-

La produzione di un giorno della Carrozzeria Farina. 

dentali non possono permet tere di stabilire una 
relazione sicura da causa ad effetto. 

La pioggia è la conseguenza di una condensa-
zione di vapore sospesa nel l 'a tmosfera ; di un 
rapporto f ra la tempera tura e l 'umidi tà . Quando 
l 'umidi tà raggiunge un certo grado con una tem-
peratura che si abbassa, la condensazione ilei 
vapore in acqua è inevitabile. 

A rigore ò ammessibile che un esercito possa 
determinare una pioggia locale incendiando una 
grande cit tà. Se scoppia un importante incendio 
in una a tmosfera umida si formano delle nuvole. 
L 'a r ia calda si eleva, si raffredda per la dilata-
zione e i fenomeni di condensazione si producono. 
Nelle condizioni favorevoli un incendio può pro-
vocare una caduta di pioggia ed anche una tem-
pesta, ma genera lmente tu t to si limita alla for-
mazione di qualche nuvola. 

Come mai una battaglia pot rebbe agire sulla 
t empera tu ra ? 

Alcuni invocano due argomenti che in veri tà 
non sono solidi nè scientifici. Il primo è che lo 
scotimento dell 'ar ia prodotto dai colpi di cannone 
è capace di de terminare la condensazione del va-
pore d 'acqua sospeso nel l 'a tmosfera e l 'aggrup-
pamento delle goccioline microscopiche che co-
stituiscono le nuvole. Così si avrebbe quindi la 
pioggia. L 'a l t ro argomento consiste nell 'affermare 
che i gas e il fumo cacciati dai colpi di cannone 
determinano la condensazione del vapore acqueo 
aumentando i centri di condensazione. 

Parlando di guerra 
Per la pace... con c e r t a m e n t e . 

Naquet, l ' autore della legge sul divorzio, ha 
lasciato un tes tamento politico che Gustavo Hervé 
si è incaricato di pubblicare. Esso contiene queste 
frasi che meri tano di essere r i fer i te come indizio 
dello stato d 'an imo che regna anche in certi am-
bienti di Es t rema Sinistra : « Spero che gli Alleati 
vittoriosi non r ipeteranno l 'er rore commesso dai 
tedeschi nel 1871. Spero ch'essi s t rapperanno alla 
Germania i paesi da lei rubat i senza prenderle 
nulla del suo; ma spero anche che gli Alleati , 
seguendo l 'esempio delle Potenze coalizzate contro 
Napoleone I, r if iuteranno di t r a t t a r e con qualsiasi 
Governo che abbia alla testa un Hohenzollern od 
un Asburgo. La morte non ini dà il tempo di 
difendere queste idee, ma sono lieto di morire 
con la certezza della vittoria ». 

Incursioni aeree su Venezia nel 1849. 
Venezia sper imentò le incursioni aeree degli 

austriaci nel 1849. Il 25 lugiio di quel l 'anno i ve-
neziani vedendo innalzare di cinque in cinque 
minuti dal Vulcano, piroscafo di guerra ancorato 
fuori del por to di Lido, i famosi palloni che avreb-
bero dovuto lasciar cadere bombe potentissime 
sulla assediata ci t tà , si abbandonarono ad una cla-
morosa i lari tà. Erano fa t t i questi palloni, raccontò 
allora la Gazzetta di Augusta, di una stoffa imper-
meabile, e por tavano come zavorra un cerchio di 
legno nel quale era posta una bomba di t r en t a 
libbre ; la quale bomba dopo un certo tempo de-
terminato doveva balzar fuori per mezzo delle 
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« È un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Tal/none ». 
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Il ricorrervi quindi prima o dopo può, al 
chiaro lume della logica, dimostrare niente 
altro che il fatto di av.rne avuto bisogno 
prima o dopo, e se una nazione ha potuto 
vivere, e noi con le altre nostre potènz; 
alleate lo abbiamo ben dimostrato, senza 
ricorrere a l l ' u l t i m a rat io di imporre tante 
regole e tanti ordinamenti ai suoi ammini-
s t ra t i , se una nazione comi la nostra, e le 
nostre alleate, ha potuto sopportare assieme il 
peso della guerra e mantenere ai suoi ammi-
nistrati il beneficio delle libere istituzioni, 
vorreste voi trarne la conseguenza, mettiamo 
la cosa praticamente sul tappeto, che la Ger-
mania sia ridotta a mal partito meno e 
più tardi delle altre quando essa sente di 
dover obbligare i suoi figli a privazioni, a 
restrizioni, a sacrifici che finora non sono 
stati altrove nemmeno conosciutiT 

0 forse, diciamo forse ma è un discorso 
di quei tanti che abbiamo anche sentito a 
fare, si vuol conchiudere che tali restrizioni, 
tali obblighi, tali regole di sacrificio debbano 
rendere effettivamente più forti, più tenaci, 
più volonterosi alla prosecuzione della guer-
ra qu-i popoli ai qwili sono imposti già da 
tempo, mentre, a quelli vissuti in libertà 
questa s'essa debba nuocere e produrre debo-
lezzat Noi non siamo e non vogliamo essere di 

gy. 

Le ore della Storia 
Dalla lettura dei giornali, più che dagli avve-

nimenti che si svolgono giornalmente, si rileva 
come in questi giorni abbiano a verificarsi tali 
fatti i quali dovrebbero poter definire se non com-
pletamente, almeno parzialmente la contesa. Queste 
deduzioni non si fanno per quanto avviene nei 
Balcani, e specie per quanto riguarda la Romania, 
ma per un complesso di cose le quali, messe as-
sieme, parrebbe dovessero orientare l'andamento 
della fatale guerra. Abbiamo messo due volte il 
condizionale perchè noi, da nostra parte — e chi 
ei ha seguiti finora può pensare come noi pensiamo 
— non crediamo sia giunto, e nemmeno che si av 
vicini, quel tale principio della fine che se è nei 
voti di ognuno, a qualsiasi parte appartenga, non 
è facile definire, non è facile dimostrarne la pos 
sibilila. Se la rovina di uno degli alleati minori 
— e non è detta per la Romania l'ultima parola — 
avesse dovuto e potuto servire a farla finita, non 
avremmo eerto assistilo allo strazio del Belgio, a 
quello della Serbia, a tali e tanti dolori e sacrifici. 
E non fu in pericolo la stessa Francia f E non è 
ormai come una cosa remota la strombazzata in-
vasione in Russia, quando si parlava di assedii 
di Mosca, di Fietrogrado ed altri bluff di simil 
genere f Una colazione a Bukarest non è uguale a 
quella progettata e mancata a Parigi, e a noi pare 
invece che ognuna di queste disfatte debbano ren 
deve sempre più forte e tenace la volontà di vin-
cere nelle potenze alleate. 

Lo stesso fenomeno tedesco della coscrizione civile, 

che molti — i soliti timidi, 
gli imitatori ed i lauda-
tori a qualunque costo — 
esaltano come un monu-
mento di previdenza, non 
è se non uno dei rimedii 
ultimi che si applicano al 
malato e non al sano, 
perchè se essa fosse stata 
una vera e propria ge-
niale legge di previdenza 
noi avremmo domito ve-
derla applicata, se vera-
mente è saggio il governo 
tedesco, sin dal principio, 
mentre il fatto di averla 
soltanto ora creata un 
maresciallo guerriero di-
mostra come si sia dovuto 
ricorrere a uno degli ul-
timi mezzi per rattoppare 
una falla, per impedire, 
o meglio, per tentare di 
impedire la i-orina. 

Ed a noi non piace, non 
può piacere, il sentir dire : 
vedrete che anche noi do-
vremo ricorrere alla carta 
dei consumi, vedrete che 
anche noi dovremo ricor-
rere alla coscrizione ci-
vile, vedrete che anche noi 
saremo obbligati a tutte 
queste misure coercitive, 
restrittive, a questi stroz-
zamenti periodici delle li-
bertà, delle garanzie li-
mane per lo svolgersi della 
normale esistenza. 

Anzitutto intendi amoci 
bine. Tutte queste misure 
non sono ne create, nè 
trovate dal genio tedesco, 
esistono nelle famiglie, 
nelle comunità, negli Stati, 
e sono, non le previdenze 
— chè ben altre previ-
denze sono utili e neces-
sarie per mantenere la 
coesione e la forza degli 
Stati — ma le ultime prov-
videnze alle quali si può 
e si deve ricorrere quando 
la cosa privata o pub-
blica è in pericolo. 

Sulla Somme, — Ne'le trincee piene d'acqua e di fango. Come sì r ceve una pattuglia nemica 
(Fot. Argus - lastre Telisi) 

Quadri storici, — 



Officine ili Ifiliar Perone 's,!" '5,m ' pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 
P E B O S - A . ( P i n e r o l o ) . 

fanteria di marina a Baxttlltt, 

questo parere perchè pensiamo che anche i sacri-
fica più volontariamente sopportati debbano finire 
per stancare, per indebolire, e qui si tratta di veri 
sacrificii che indeboliscono come quelli dei viveri e 
del lavoro generalizzato, opprimente, obbligatorio, 
e quindi ne tragghiamo la conseguenza che data 
la lunghezza delta guerra, date le forze che occor-
rono sempre in aumento e non in diminuzione, la 
vittoria non può non arridere se non a quelli che 
si sieno meno indeboliti, e che in ultimo, quando 
veramente occorrano forze fresche per dare gli 
ultimi definitivi colpi, ehe non saranno certo quelli 
di grazia, potranno mettere avanti, anche ricor-
rendo alle non ancora sfruttate leggi di eccezione, 
uomini validi, uomini consci del proprio dovere, 
non costretti, non avviliti, non affamati. 

E noi, con le nostre alleate, ci troviamo ap-
punto in queste condizioni privilegiate. I nostri 
popoli non provati alla guerra, hanno sofferto e 
soffrono, hanno pianto e piangono, hanno dato 
tanto e molto altro daranno, ma non siamo — lo 
si può dire con un' intimo gioia nell'animo — in 
condizioni tali da dover per ora ricorrere a misure 
così fortemente e duramente eccezionali. Noi ab-
biamo uomini validi ancora in numero stragrande, 
e lo confermano gli stessi uomini della Germania, 
abbiamo ancora energie sopite e che potremo sve-
gliare quando lo crederemo opportuno, e nessuna 
stanchezza ci ha invaso, nemmeno dopo i rovesci, 

La nostra guerra. — 
della fanteria. 

nemmeno quando 
uno dei nostri per-
de e sanguina, per-
chè abbiamo ferma, 
possente e gagliar-
da nel nostro spi-
rito la volontà di 
vincere, la supre-
ma volontà di dare 
al mondo una pace 
vera e durevole, 
non un rattoppo, 
non un armistizio, 
sia pure lungo ma 
sempre preparatore 
di nuovi immanca-
bili disastri, una 
pace tra i popoli, 
garentita da tali 
e tanti pegni effet-
tivi che non possa 
essere rotta da ca-
pricci, da desiderii, 
da smanie imperia-
listiche di uomini 
o dimcaste. 

Ed i nostr po-
poli — che a tale 
concetto si sono ac-
costati ed a questa 
pace anelano — 
senza obblighi re-
golamentari, senza 
restrizioni legife-
rate, senza gride 
soverchie e proibi-
tive, dà tutto quan-
to può e deve per 
il raggiungimento 
di questo scopo 
grande e sublime 
che noi raggiun-
geremo dopo grandi 
sforzi, sì, ma con 
onore, con gloria. 

ftuesto è il nostro 
pensiero, questo fu 
sin jdall'inizio del-
la guerra; questo 
è il giuramento che 
ogni giorno si rin-
novano le potenze 
alleate quando dal-
l'altra sponda con 
maligna insidia di 

Sulla fronte Giulia. C!n 149 che prepara il lavoro 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

parole sipario di pace, di pace dei popoli armati di 
tutto punto, come se non fosse ormai noto che 
quei predicatori di adesso sono i provocatori èli 
ieri e che sarebbero, appena sanate le ferite e rin-
forzate le armi, i provocatori di domani. 

E per il domani noi siamo scesi in campo, per 
un domani radioso di amore e di libertà; quando 
questo sarà assicurato in modo definitivo noi de-
porremo le armi che con questo patto impugnammo, 
con questo giuramento fatto ai nostri figli, ai no-
stri nepoti, con questa promessa che bisogna man-
tenere sacra ed inviolabile. 

La Stampa Sportiva. 

Parole, parole... e parole 

E ' noto che due fratelli del l 'a t tuale imperatrice 
d 'Austr ia , la quale tiene molto alla sua origine 
francese, e precisamente i principi Sisto e Fran-
cesco Saverio Borbone-Parma, erano riusciti ad ar-
ruolarsi nell 'esercito belga dando tali e tante prove 
di valore contro i tedeschi da meri tare la medaglia 
che fu loro personalmente consegnata da Poincaré. 
Questo fa t to suscitò na tura lmente enorme scan-
dalo uegli ambient i di Corte e una sera, presente 
Francesco Carlo, uno dei figli del Granduca di 
Toscana ebbe a deplorare v ivamente il contegno 
de i cugini chiamandoli t raditori : ma Francesco 
Carlo scattò : « Che t rad imento ! essi non erano 
ufficiali austriaci. E poi non si può chiamare tra-
ditore chi segue dis interessatamente la voce della 
propria coscienza ». 

Parole.. . 

MIOPI 
PRESBITI 

e viste deboli 

^ r O I D B U H i 
Unico e nuovo prodotto del Mondo, che leva 

la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
anche a chi fosse settuagenario. Un libro gra t i s 
a t u t t i . V. LAGALA, Via Nuova Monteoliveto, 
n. 29 (Sez. A) - NAPOLI. 
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L'incontro dello Tzar di Russia col Re di Ruman ti. (Fot. Argus - lastre Tenai). 

LA GUERRA NEI BALCANI 

lai slida lanciata da r e Costant ino all ' Intesa, 
con il r ichiamo degli agent i germanofi l i , dei qual i 
gli Alleati avevano imposto l ' a l l o n t a n a m e n t o , 
toglie le u l t ime ragioni che avevano consigliato 
alla s tampa par igina di f r ena re gli sdegni ; i gior-
nali t i rano s t amane a palle in fuoca te contro il 
Sovrano. 

Vi r i sparmio le citazioni. I fa t t i nuovi sono per 
sé stessi t roppo eloquent i pe r giust i f icare l ' impe to 
di quelli che chiedono che l ' In t e sa « mandi a 
spasso il Re t rad i to re ». II Petit Parisien r ipro-
duce, completandoli , i document i p rovan t i il t ra-
d imento degli el lenici ; sono circolari segre te del 
minis t ro della guerra del gabine t to Scnludis, le 
quali imponevano ai comandan t i della f ront ie ra 
una condot ta amichevole verso gli invasori bul-
gari , con raccomandazioni di cedere d a p p e r t u t t o 
loro terreno. Si t r a t t a del passato . 

Il giornale avve r t e che i fa t t i p rovano che ro 
Costantino fu il vero organizzatore della som-
mossa d 'A tene . 

Le t r uppe regolari marciarono cont ro i mar ina i 
de l l ' In tesa p rec i samente per suo ordine . Sua 
sponte, il Re ha r ich iamato il capo di S ta to Mag-
giore Dusmanis . Questi, q u a n d o era s ta to collo-
cato, mesi fa, a riposo, pe r domanda de l l ' In tesa , 
si era recato a Larissa, ove p repa rava una vera 
e propr ia spedizione cont ro il Corpo di spedizione 
di Salonico. Scoverto e paral izzato in tempo, ha 
preso la r ivincita, organizzando l ' aggress ione del 
1° d icembre . 

Ad Atene, secondo le u l t ime notizie, i greci 
non si ba t tono più che t r a di loro. Il r invio delle 
t r u p p e a l lea te al Pireo venne o rd ina to da l l ' am-
miraglio Dart ige, dopo un suo colloquio con re 
Costantino. Mentre il colloquio avveniva , gli obici 
degli insort i — assicura il Petit Pcirisien — ca-
devano ne l l ' in te rno del palazzo. 

Il gab ine t to Lauibros ha fa t to pe rven i re a Pa-
rigi una p r ima Nota di spiegazioni. « Sono — 
dice il Matin — un capolavoro di ipocrisia. Vi è 
de t to che la popolazione e ra esaspera ta dal le do-
mande de l l ' In tesa . Sono i mar ina i f rancesi , pre-
tende Lambros , che t i ra rono per pr imi sulla folla, 
uccidendo un colonnello gì eco. Se t te obici s te t te ro 
nel punto di d i s t ruggere il palazzo reale, e r ipe te 
l 'offer ta delle sei ba t te r ie ». I greci a Parigi sono 
convocati . 

Il Giornale d'Italia h a da Atene : « Il Governo 
greco ed i minis t r i de l l ' In tesa , in segui to ad un 
consiglio tenutos i a bordo della nave ammirag l ia , 
riconoscono che i tr isti avven imen t i di A tene sono 
dovut i a mal intes i inesplicabil i . Il Governo ga-
ran t i sce la sicurezza asso lu ta dei suddi t i esteri 
ed il r i s tab i l imento de l l 'o rd ine ad A t e n e e nel 
Pireo. Il movimento venizel is ta è abor t i to ad 
Atene . L ' ammi rag l io De Fourne t r inunzia al con-
trollo delle pos te e della polizia. La guarnig ione 
greca è s ta ta rafforzata ». 

Funeral i in aumento . . . 

Anche i funera l i sono aumen ta t i di prezzo a 
Vienna . L e ba re di metal lo costano il doppio : 
quelle di legno cos tano l ' o t t a n t a per cento più 
di p r i m a ; gii accessori per l ' a ccompagnamento 
il 130 per cento di più, ed il costo del t raspor to 
è a u m e n t a t o del 50 per cento. 

I servizi municipal i pe r pompe funebr i hanno 

subi to un a u m e n t o di vent ic inque corone per la 
qu in ta classe e di c inquecento cerone per la classe 
di lusso. Solo per la sesta classe, la più modesta, 
il prezzo r imar rà invariato. 

Anche la morte d iventa più cara — osserva 
l'Arbeiter /eitung. 

Le perdi te t edesche . 

Le liste urticiali germaniche delle perdi te , pub-
blicate alla fine di ot tobre, dànno ques te c i f re : 
mort i 42.296, feriti 117.211, dispersi 45.421, totale 
199.928. Il to ta le delle perdi te del l 'eserci to e della 
mar ina confessate fino al 31 ot tobre è il s eguen te : 
morti 922.272, feriti 2,351.01], dispersi 499.938, 
totale 3.773.241, Gli ufficiali compresi in ques ta 
cifra sono 28.277 mort i , 55.187 feriti , 5220 dispersi , 
2885 prigionieri , in t u t t o 91.539. 

L'educazione tisica femminile in Francia. 
Le Qymnaste ci segnala che l 'educazione fisica 

femminile è t u t t ' a l t r o che t r a scura ta in questo 
momento in Franc ia dove esiste l 'Union des So-
ciétés de Gymnas t ique fémmine , della quale è 
benemer i to fonda tore e pres idente quell 'apostolo 
de l l ' educaz ione fisica che è M. E. Podes tà del-
l 'Hàvre . 

Vi sono inol t re a Parigi ist i tuzioni g innast iche 
femminil i dove si eserci tano parecchie cent inaia 
di fanciulle. Nelle scuole pr imar ie parigine molte 
migliaia di a lunne prat icano la ginnast ica scola-
stica sotto la direzione delle maest re , di una 
qua ran t ina di professoresse d ip lomate in educa-
zione tìsica e di dne ispettrici speciali. 

Nel l ' in tento di veni re in a iu to dello madr i ' h e 
hanno mar i to sotto le armi, il Ministro de l l ' i s t ru-
zione ha stabil i to che le ispet tr ici ed il personale 
insegnante t r a t t engano nelle scuole i g iovanet t i 
e le giovanet to con esercizi ginnast ici . 

La direzione delle scuole pr imarie , col concorso 
del l ' i spet tore per l 'educazione fisica M. Sébé, ha 
potuto apr i re 52 corsi di ginnast ica. Mancano ora 
isti tuzioni consimili per le a lunne più grandi 
dello scuole superiori : cosa mol to impor tan te per 
l 'avvenire della r azza , p reparando le giovani 
a lunne a divenire delle sane e robus te madr i di 
famiglia. Si invoca dal l 'Amminis t raz ione parigina 
anche ta le urgente provvedimento . 

L ' I L L U S T R A Z I O N E DELLA GUERRA 
— — e LA STAMPA SPORTIVA 

o o s s t c » c e • 1 1 . I O . 

IL generale francete Sarrail, 
comandante L'esercito degli alleati in Oriente. 

Veduta di Atene. — Dove è maggiormente attirata l'attenzione degli Alleati. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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Volete evitare d i s g r a z i e ? Adottate le lampadine M A C - K N O - G L A R E 
Le solo elio non abbagliano i passanti eil i eavalli . Le sole elio dànno la sicurezza ed una 

luce intensissima. Sono fabbricate in modo da poter essere ada t ta te su qualunque riflettore 
senza alterazioni ed aggius tament i . — I M P O R T A I T U . — Non aspet ta te che la legge vi 
obblighi ad usare le lampadine " Mac-K rio-Giare „ o qualche sistema inferiore : appli-
catele subito ed o t ter re te il benefloio di una luco potente precisamente dove la desiderate ed 
usere te cortesia agli al tr i veicoli e passant i . — Consumano la metà del l 'energia r ichiesta da 
qualunque al t ra lampadina. — Prezzi de l le l ampad ine M AC - KNO - GLADE : 
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Importatori Esclusivi REXIM COMPANY, Inc. 
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Via dei Mille, 24 - T o r i n o 

PRIMARIA SARTORIA 
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t liscilo i! CATALOGO 
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clic si sped i sce GRATIS 
a r ich ies ta . 
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Specia l i tà Costumi ni pe i Ragazzi 
D I V I S E P E R U F F I C I A L I 

Completo equ ipagg iamento m i l i t a r i a l f r o n t e . 

Sono arrivate le piccozze S.U.C.A.I. 
ed altri tipi. 
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I N EUttATICI 

IRE.LL1 
f per AUTO - VELO - MOTO (Gomme piene) 

TORINO - Via Cernuta, anyolo Corso Vinzaglio 

TORINO 
Piazza S . Martino, n. 7 C, PROTTO & C. -

Rappresentanti con Deposito Generale in Italia delle: 

Catene " The Coventry „ per qualsiasi 
trasmissione: Galle, a R u l l i , Silenziose. 40 tipi a magazzeno. 

Candele "Lodge,, Inglesi: 12 Modelli diversi. 
molle " H. Terry „ & Sons 

d'acciaio, ecc. 
Fili 

la G. VIGO & C. 
T O R I N O = Via Roma, 31 - Entrata Via Cavour 

Filiale In GEHOVH - Via XX Settembre, 5. 

Unica Casa 
specializzata 
in Articoli per 

SPORT 
ed 

ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
li più ricco assortimento in 

Articoli ed Equipaggiamenti 
per Montagna 

ATTREZZI 
PER GINNASTICA 

—a/VVV»— 

GIUOCHI da 
e da GIARDINO 



s t iva clie ili solito accompagna lo skating a rote l le . 
Questo passa tempo, come ogni a l t ro genere di 
sport, vuole del le toillettes ca ra t te r i s t i che . E nel 
t epore dei salot t i da pa t t inaggio , come sulla levi-
gata d is tesa di uno patinoire, f r a le belle d a m e 
si accende una gara non so l tan to di abil i tà , ma 
anche di e leganza. 

Il classico cos tume nordico va scomparendo ed 
anche il cos tume russo non ha più s impat ie . L a 
gonna per p a t t i n a r e deve essere ampia al basso, 
onde non impacci i mov imen t i e a t t i l la ta sui 
fianchi, per me t t e r e in evidenza le l inee de l corpo. 
La giacca novi tà sa rebbe quel la asses ta ta che 
s fugge sui fianchi e che si p ro lunga d iè t ro con 
falde lunghe e tonde, o la piccola giacca a sacco, 
b reve così da a r r iva re quasi a l ia cintola . In com-
plesso abi t i trotteur in pann ino e paletonc.ini d i 
pelliccia, oppu re vest i al l 'amazzone at t i l la le , che 
si por tano con una larga stola di pelo o di p iuma. 

Cappell ini al l 'amazzone, be r r e t t o e t r icorni in 
fel tro, da l l ' a r i a a rd i ta , giovanile, per il pa t t inaggio 
a l l ' aper to . Togues in ve l lu to nero pel pa t t inaggio 

Nella Svizzera lo sport 
la vita del moto. 

oggi più in voga. — La he'la gioventù, fra la neve, esalta 

Amis, parconrons la 
[snrface 

de ce miroir de vo-
[lupté ; 

chacun s'élance, et 
[sur la giace 

régnent l 'amour et 
[la beauté. 

O vons, que ce bon-
[heur exoite 

à patiner d'un pied 
[leger. 

du peti t dien qui fu i t 
[si vi te 

imitez le voi passa-
[ger. 

Resychau, Werne t , 
Rubens , r i t r a s s e r o 
nelle loro tele le p iù 
belle, in te ressan t i sce-
ne di s l i t te e i n imbi 
e legant i delle a rd i t e 
p a t i n a t r i c i del loro 
tempo. 

Profeta danze t ipiche 
scr i t to f ra i suoi mi-

Meyerbeer intercalò nel 
di pa t t ina tor i . E Listz ha 
gliori waltser : Les Patineur's, che il nos t ro poeta 
del le nosta lgie d ' amore , nei suoi Ricordi di con-
certo è r iusci to mi rab i lmen te a r i t r a r r e in versi : 

rono esse pure a ga-
reggia re colle amiche 
e colle figliuole sul la 
sc in t i l lan te d is tesa . 

L a m a r t i n e ha, t r a 
le a l t re , queste gra-
ziose r ime, piene di un 
entrain meraviglioso : 

Abbor ro l ' inverno ed il f r eddo , il f r e d d o che 
mi intirizzisce, che mi r a t t r app i sce , che mi insidia 
ne l la e las t ic i tà e nel la spedi tezza dei moviment i , 
che mi r e n d e apat ica, accidiosa, m gbi t tosa . Odio 
le nebb ie u m i d e e grasse, l ' acquerug io la pene-
t ran te , il cielo grigio, il fango. Anelo al sole, al la 
l i b e r t à : mi r ibel lo alle pellicce che infagot tano , 
agli abi t i g rev i che inceppano , al le noie de) pa-
rapiogge, del le caloches, degli impermeabi l i e di 
t u t t o q u a n t ' a l t r o mi opp r ime pe r pro teggermi 
cont ro le in temper ie . 

Ma so beniss imo che non t u t t i la p e n s a n o così, 
che il f r eddo dà a molt i nuove energ ie e un senso 
di p iù v iva gioia della vi ta , e che l ' i n v e r n o sa 
fars i p e r d o n a r e tu t t i i suoi r igori con d u e a t t r a t -
t ive speciali : il ballo e il pa t t inaggio . 

E poiché si avvicina il ca rneva le , vorre i di rvi del 
ballo, se i geli in tensi di ques to mese, tali da 
r imane r memorabi l i nel la s tor ia , non mi sugge-
r issero, come t ema di assolu ta a t t ua l i t à , l ' a l t ro 
passa t empo di s t ag ione : i voli audac i sul ghiaccio. 

Il ghiaccio è una del ie poesie del f reddo . La 
gen te del nord ama i suoi lunghi e gel idi inverni , 
pe rchè la neve ed il ghiaccio d à n n ò candor i , scin-
tilli) e r idessi ad ogni cosa, così come da noi il 
caldo sole m e t t e penne l l a t e di v e r d e e di colore 
dovunque . E sole e ghiaccio h a n n o ispira to , del 
par i , poeti , p i t to r i e music is t i . Goete diceva di 
dover alle sue lunghe corse sul ghiaccio lo svi-
luppo più r ap ido dei suoi mistici e poetici idea l i . 

Klopstock cons iderava ii p a t t i n a r e come u n ' a r t e 
c rea ta dal Dio della poesia . 

D a noi, la moda 
del pa t t ina re non è 
an t i ca e, t r anne che 
negl i invern i r igidis-
s imi come l ' a t t ua l e , 
a b b i a m o quasi sem-
p re dovu to acconten 
tarc i di quel lo da sa-
lone, ovvero del pa t -
t inaggio a rotel le . Se 
il p a t t i n a r e a l l ' ape r to 
è p iù poetico e p iù sa-
lu t a re che non il fa re 
del lo skating nei sa-
loni dei nos t r i clubs, 
non bisogna però di-
sconoscere i van tagg i 
del pa s sa t empo anche 
nei luoghi chiusi . 

I n t a n t o , non si cor-
r e il r ischio di un 
improvv i so spaccarsi 
del ghiaccio e poi, al-
l ' ebbrezza del volare 
sui pa t t in i , si unisce 
l ' a l t r a del la musica 
i nebb r i an t e e sugge-

Piccola skiatrice. 

di salone. Non consiglio le ve le t t e di Bruxel les 
bianche, perchè offuscano la v i s t a ; riparate il viso 
con una ve le t t a a bolLicine d i ciniglia, E do-
vunque , nef saloni o nel le arene, d o v u n q u e si 
scivoli, sul ghiaccio o sul le pis te levigate , una 
p rofus ione di mer le t t i e di ermel l ino. Quale s ter-
minio di candide best iole, laggiù nel paese delle 
nevi e t e rne , degli e t e rn i ghiacci ! Le nos t re s ignore 
t u t t e conoscono ormai i pregi del la nivea pelliccia, 
che fa r i sa l ta re la carnagione e si addice t an to 
alle b r u n e q u a n t o al le b ionde ! T u t t e ne conoscono 
le morbidezze, la leggerezza i t epor i e sanno come 
l 'ar t is t ica fus ione di una t r i n a an t i ca con ques ta 
pelliccia a sot t i l i s t r i a tu re nere , formi un ins ieme 
dei p iù af fasc inant i . 

Cosa impor tan t i s s ima per la toilette del la pat-
i n a t r i c e è lo s t ivale t to . N e p p u r e nel la danza si 
ha occasione di s foggiare t u t t e le seduzioni di un 
p ied ino incantevole , q u a n t o ne l pa t t i na re . Anche 
la più t imida fanc iu l la t r o v a sul ghiaccio l 'au-
dacia di aff idare il p iede alle m a n i del suo cava-
l iere perchè le agganc i il pa t t i no . FIDELIA. 

Via pel teatro tacito 
le vive anime vibrano 
de' snoni. E' un mormorio 
di scivolanti p a t i n i 
sovra il ghiacciato pian 

Oh, come vive dagli avoli le agili 
di ta richiamali l 'anime 
de' suoni. Oh come dolcemente il pallido 
sol di gennaio affacciasi! 

un turbine 
passa di dame e di fanciulle; e al fumi do 
vespro lontan si perdono 

E infa t t i , con quale senso di piacere, con qua le 
gioia ineffabi le si scivola, con sapient i e graziose 
movenze, sul le ampie d is tese di ghiaccio, in un 
paesaggio smagl ian te , nel la luce di una f r e d d a 
giornata , p iena pe rò d ' azzur ro e di sole, ineli-
br iandos i nel la corsa! 

Come accorgers i a l lora della brusca carezza di 
brezze gel ide che ci cagliano il viso e del freddi» 
p u n g e n t e che ci aggranch ia le d i t a ? Ditelo voi, 
vezzose s ignorine, provocant i s ignore, che vi ap-
pass ionate t an to di ques to s impat ico sport, il quale , 
p iù clic il ballo ancora , vi affida al braccio di un 
caval iere gent i le ! 

Ogni anno , q u a n d o le brezze gelide del no rd 
impe rve r sano anche sui bei campi d ' I t a l i a ed il 
t e r m o m e t r o scende di parecchi g rad i sot to zero, 
gli appass iona t i pa t t ina tor i , le i n t r ep ide pa t t ina -
trici , non h a n n o che un solo pens ie ro : cercare un 
piano di ghiaccio, un laghet to , uno s tagno, una 
g rande o piccola superf ic ie ghiaccia ta da solcare 
coll 'acciaio dei loro pat t in i . Ed anche le s ignore 

a t t e m p a t e , le vecchie 
zi tel lone d iment icano 
ann i e ma lann i e cor-

... l'eterna gioventù gioconda e innamorata si esercita al più difficile sport. 

Gomme Piene 

WALTER MARTINY 
p e r n u t o c a r r l . 

WALTER MARTINY Industria Gomma 
Società Anonima - Capitale L. 4 .000 .000 inter. versato. 

Via Verolengo, 379 - T O R IJV O - Telefono 28-90 
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ELISEO TREVISAN & C. 
FORNITURE AERONAUTICHE 

Via S. Damiano, 40 « M I L A N O - Telefono N. 39-84 

Specializzati per la costruzione di parti staccate in terrò, acciaio e tubo, per A E R O P L A N I , I D R O V O L A N T I e D I R I G I B I L I 
I nostri pezzi sono lavorati accuratamente e sono intercambiabili. Data la lunga esperienza 

del nostro tecnico, siamo in grado di adottare criteri speciali pel trattamento del materiale, 
evitando — come si riscontrava nel passato — la cristallizzazione dei pezzi e le facili rotture. 

SOCIETÀ' ITALIANA S O L L E R 
GIORGIO MANGIAPAN e C. 

• A . M I L A N O 

Via Schiapparelli, 8, angolo Via Copernico 

Autocarri per trasporto di peso utile 
fino a 2 0 0 quintali. 

Autotrattrici per traino utile 
fino a 3 0 0 quintali. 

AUTOCARRI SOLLER, Tipo 3 A, impiegati 
per il trasporto di materiale di artiglieria alla 
fronte. 

Una consegna di autocarr i mi l i tar i della S . F * . A . 
Società Ligure P iemontese Automobili - Torino 

Fesco GIOVANNI , Gerente responealnle. L'Illustrazione della Guerra viene stampita dalla S . T . F . K. Società Tipografico-Editriee Xalienale. 


